


Spiega l'assessore Marraccini: stesse scadenze TARI del 2020.

Il Presidente mette in votazione il punto per appello nominale.
presenti 15
assenti 2 (Romani e Montana)
votanti 15
a favore 14
contrari 0
astenuti 1 (Satti) 

Il Presidente mette in votazione la immediata esecutività per appello nominale 
presenti 15
assenti 2 (Romani e Montana)
votanti 15
a favore 15
contrari 0
astenuti 0

Moceri  comunica  che  deve  uscire  per  lavoro  e  chiede  scusa  al  sindaco  se  male 
interpretato o se male espressosi presenti 14.

Ciervo comunica che deve abbandonare la seduta presenti 13.



Oggetto: Tassa Rifiuti Anno 2021 - Determinazione scadenze.

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA l'illustrazione dell'argomento da parte dell'Assessore Marraccini;

PRESO ATTO che ad essa non è seguito alcun dibattito;
 
PREMESSO CHE:
 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità per il  

2014)  ha  istituito  dal  01.01.2014  la  tassa  sui  rifiuti  (TARI),  quale  componente 
dell'imposta unica comunale (IUC);

 l’art.  1,  comma  738,  della  Legge  27  dicembre  2019,  n.  160  ha  abolito,  con 
decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti 
(TARI);

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di  
Regolazione  per  Energia,  Reti  e  Ambiente  (ARERA),  tra  l’altro,  le  funzioni  di 
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per 
la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi  
che  costituiscono  attività di  gestione,  a  copertura  dei  costi  di  esercizio  e  di 
investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione 
dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;

 la  deliberazione  dell’ARERA  n.  443  del  31/10/2019  ha  definito  i  criteri  di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato 
dei rifiuti, per il periodo 2018-2021;

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti;

 il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446;

RICHIAMATO  in  particolare  l’art.  6  della  deliberazione  ARERA  n.  443/2019,  il  quale 
disciplina la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei  
rifiuti,  prevedendo  in  particolare  che  il  piano  debba  essere  validato  dall’Ente 
territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto  
gestore del servizio rifiuti e rimettendo  all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano 
Finanziario,  dopo  che  l’Ente  territorialmente  competente  ha  assunto  le  pertinenti 
determinazioni  prevedendo  peraltro  che  fino  all'approvazione  da  parte  dell'Autorità,  si 
applichino, quali  prezzi massimi del servizio, quelli  determinati  dall'Ente territorialmente 
competente;

TENUTO CONTO  che nel  territorio in  cui  opera il  Comune di  Monsummano Terme è 
presente e operante l’Ente di Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 
2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, il quale svolge pertanto le 
funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019;

DATO ATTO che il Piano Finanziario per il 2021 non è ancora stato predisposto e che, di 
conseguenza, risulta al momento impossibile una definizione prospettica delle tariffe 2021 
tale da garantire la copertura dei costi 2021, al momento ignoti;



VALUTATO  di considerare le tariffe attualmente vigenti (2019) allegato a), confermate 
anche per il  2020 con delibera C.C. n. 42 del 26/05/2020 provvisorie e  che le stesse 
verranno opportunamente adeguate ed approvate in via definitiva entro i termini di legge, a 
seguito della definizione dei costi del servizio rifiuti, come risultanti dalla validazione del 
PEF 2021 da parte di ATO;

CONSIDERATO che non è possibile stabilire al momento le riduzioni per alcune tipologie 
di  utenze come previsto dagli  art.  24 e 25 del vigente Regolamento TARI, in quanto i  
suddetti articoli dovranno essere aggiornati sulla base della  nuova normativa;

RICHIAMATO peraltro  il  principio  di  cui  al  comma  169  dell'art.  1  della  L.296/2016, 
secondo  cui  “gli  enti  locali  deliberano  le  tariffe  e  le  aliquote  relative  ai  tributi  di  loro  
competenza  entro  la  data fissata da norme statali  per  la  deliberazione del  bilancio di  
previsione è […]. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le  
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

PRESO ATTO che l'art. 30 c. 5 del D.L. 22 marzo 2021 n.41 ha disposto il differimento del 
termine  per  l'approvazione  del  PEF  2021  delle  tariffe  TARI  2021,  nonché  per 
l'approvazione del Regolamento TARI  al 30/06/2021;

VISTO il comma 15 ter del D.L. n. 34 del 2019, che prevede “a decorrere dall'anno di  
imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta  
di  soggiorno,  dall'addizionale  comunale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  
(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI)  
acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a  
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o  
il regolamento si riferisce; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui  
al comma 15 entro il  termine del 14 ottobre dello stesso anno. I  versamenti  dei tributi  
diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  dall'addizionale  comunale  all'IRPEF,  dall'IMU e dalla  
TASI, la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono  
essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei  
medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di  
ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a  
saldo  dell'imposta  dovuta  per  l'intero  anno,  con  eventuale  conguaglio  su  quanto  già  
versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli  
atti adottati per l'anno precedente”;

RITENUTO, pertanto,  di  stabilire  anche per  l'anno 2021,  atteso il  perdurare della  crisi 
sanitaria ed economica, che il versamento della TARI avvenga ai sensi dell'art.35 comma 
3 del Regolamento Comunale per l'applicazione della TARI, approvato con deliberazione 
di C.C. n. 60 del 21/07/2020, in n. 3 rate con scadenza rispettivamente al:

 1^ rata 30.06.2021
 2^ rata 30.09.2021
 3^ rata 31.12.2021

CONSIDERATO che, alla luce di quanto appena esposto, il versamento della 1^ e della 2^ 
rata avverrà con le tariffe provvisorie (2019), confermate anche per il 2020 e che quella 
della 3^ vedrà, invece, l'applicazione delle tariffe 2021, definite sulla base dei costi del  
servizio rifiuti, come risultanti dalla validazione del PEF 2021 e del conguaglio sulle prime 
due rate;



ATTESO  che,  ai  sensi  dell'art.  13,  comma 15  del  D.L.  n.  201  del  2011,  così  come 
modificato  dal  D.L.  n.  34  del  2019,  i  Comuni  sono  tenuti  ad  inviare  le  deliberazioni 
regolamentari  e  tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  di  rispettiva  competenza  al 
Ministero dell'Economia e delle Finanze ai fini della loro pubblicazione nel sito informatico 
www.finanze.gov.it di  cui  all'art.  1,  comma  3  del  D.Lgs  n.  360  del  1998  e  così  si  
provvederà non appena verranno approvate le tariffe TARI 2021;

RICHIAMATO  inoltre  il  vigente regolamento comunale per  la  disciplina della  tassa sui 
rifiuti,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.60  del  21.07.2020,  e  in 
particolare  le  disposizioni  relative  alle  agevolazioni  previste  dall'art.29  del  citato 
Regolamento;

DATO ATTO che con D.L. 41 del 22/03/2021 il termine per la deliberazione del Bilancio di 
Previsione annuale per l’anno 2021 è stato differito al 30/04/2021;

VISTO lo Statuto Comunale;

ACQUISITI
1) sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del 

D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  del  
Responsabile  del  Servizio  competente  ed  il  parere  di  regolarità  contabile  del 
Responsabile del servizio finanziario;

2) il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 
ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213;

CONSIDERATO che la  proposta  della  presente deliberazione è  stata  esaminata dalla 
competente Commissione Consiliare nella seduta del 22 aprile 2021;

VISTO l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Tutto ciò premesso;

RISULTATO il seguente esito della votazione palese, accertata e ritualmente proclamata 
dal Presidente:

presenti n. 15
assenti n.   2 (Romani e Montana)
votanti n. 15
favorevoli n. 15
contrari n.  --
astenuti n.  --

D E L I B E R A

1)  -  DI  DICHIARARE le  premesse  parte  integrante  della  presente  deliberazione  e di 
considerare le tariffe attualmente vigenti (2019) allegato a), confermate anche per il 2020 
con  delibera  C.C.  n.  42  del  26/05/2020  provvisorie  e  che  le  stesse  verranno 
opportunamente adeguate e approvate in via definitiva entro i termini di legge, a seguito  
della definizione dei costi del servizio rifiuti, come risultanti dalla validazione del PEF 2021 
da parte di ATO;

http://www.finanze.gov.it/


2) - DI CONFERMARE,  con riferimento all'art.  29 del vigente Regolamento TARI, che 
l'agevolazione prevista per le utenze che versano in specifiche condizioni economiche e di 
disagio  sociale  sarà  riconosciuta  sulla  base di  attestazione  ISEE ORDINARIO oppure 
CORRENTE valida, il cui limite massimo è di Euro 13.000= differenziata per i seguenti 
scaglioni:

 per ottenere la  riduzione dell'80%: indicatore Isee corrente del  nucleo familiare, 
non superiore ad Euro 4.000,00=;

 per ottenere la riduzione del 50%: indicatore Isee corrente del nucleo familiare, da 
Euro 4.000,01= a Euro 6.000,00=;

 per ottenere la riduzione del 30%: indicatore Isee corrente del nucleo familiare, da 
Euro 6.000,01= a Euro 9.000,00=;

 per ottenere la riduzione del 20%: indicatore Isee corrente del nucleo familiare, da 
Euro 9.000,01= a Euro 13.000,00=;

3) - DI DARE ATTO, sempre in riferimento a quanto richiamato al punto precedente, che:
• le  agevolazioni  saranno  concesse  fino  ad  esaurimento  dei  fondi  che  saranno 

appositamente dedicati nel Piano Finanziario 2021, pari ad Euro 45.000= solo dopo 
l'esame delle domande pervenute e dopo la redazione della graduatoria formulata 
sulla  base  dell'attestazione  ISEE  e  che  in  caso  di  parità  di  valore  avranno  la 
precedenza le domande dei nucleo familiari con il maggior numero di figli minori 
coabitanti;

• l'avviso  contenente  il  fac-simile  di  domanda,  le  informazioni  e  le  modalità  di 
presentazione  della  richiesta  per  la  concessione  di  agevolazione  sulla  TARI 
dell'anno 2021, sarà approvato con successiva determinazione dirigenziale;

• per  l'anno  in  corso  il  termine  ultimo  per  la  presentazione  della  richiesta  di 
agevolazione è fissato al 30 giugno 2021;

4)  -  DI  STABILIRE che  per  l'anno  2021  il  versamento  della  TARI  avvenga  ai  sensi 
dell'art.35 comma 3 del Regolamento Comunale per l'applicazione della TARI, approvato 
con deliberazione di C.C. n. 60 del 21/07/2020, in n. 3 rate con scadenza rispettivamente  
al:

- 1^ rata 30.06.2021
- 2^ rata 30.09.2021
- 3^ rata 31.12.2021 

5) - DI DARE ATTO in ogni caso che le disposizioni e previsioni sono approvate salvo 
eventuali modifiche normative;

6) - DI PROVVEDERE ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, 
la presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale  
del  Federalismo  Fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito  informatico  di  cui  all'articolo  1, 
comma 3, del D. Lgs. 360/98.



IL CONSIGLIO COMUNALE

inoltre,

PRESO ATTO dell'urgenza che riveste il presente provvedimento;

VISTO l'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

RISULTATO il seguente esito della votazione palese, accertata e ritualmente proclamata 
dal Presidente:

presenti n. 15
assenti n.   2 (Romani e Montana)
votanti n. 15
favorevoli n. 15
contrari n.  --
astenuti n.  --

D E L I B E R A

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente provvedimento.




	
	

